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TERZA DOPO PENTECOSTETERZA DOPO PENTECOSTE

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giu-
seppe, suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accu-
sarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre 
però stava considerando queste cose, ecco apparve in sogno a 
Giuseppe un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. In-
fatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi peccati». (Mt 1,18-21)

La situazione nella quale viene a trovarsi Giuseppe è, a es-
sere benevoli, difficile da vivere: cosa fare, come procedere 
o uscirne?
La soluzione di uscirne è da lui ritenuta preferibile. Lo fa-
rebbe con discrezione, in segreto e non in modo pubblico. 
Nel proseguo del racconto c’è un “mentre”, come momento 
di apertura, di ascolto che vede entrare l’angelo in modo di-
screto, “in sogno”. In questo sogno il Signore con il suo mes-
saggio conforta, gli dice di “non temere”, spiega a Giuseppe 
cosa è accaduto a Maria, chi è il figlio che aspetta e quale sarà 
il compito del bambino. Giuseppe, si fida e accetta di pren-
dere Maria come sposa e quindi accogliere anche il bambino. 
Ancora una volta vediamo come il Signore, nella chiamata, 
chiede la partecipazione degli uomini.

Il Signore, in questa prima parte della vicenda umana di 
Gesù, sarà vicino a Giuseppe e interverrà ancora tre volte “in 
sogno”: la fuga in Egitto, il rientro in Israele e lo stabilirsi a 
Nazareth.
Noi avvertiamo qualche messaggio dal Signore?
• �I segni dei tempi, quello che ci accade ogni giorno, lo pen-

siamo esaurito lì in quel momento oppure “mentre” lo me-
ditiamo, ci apriamo a orizzonti più ampi?

• �In questo aprirci a orizzonti più ampi, lasciamo spazio al 
Signore che ci parla?

• �Quante volte ci siamo lodati per la nostra capacità di discer-
nimento, non pensando al contributo del Signore?

Lo Spirito agisce meglio se siamo in ascolto e disponibili.
Il Signore si offre sempre a noi e ci accompagna, supportan-
doci; non elimina la fatica, nelle decisioni, nelle relazioni, nel 
fare pace con il prossimo. Ci aiuta a vivere ogni situazione 
come occasione. Un’occasione di annuncio, di testimonianza 
del nostro essere discepoli missionari. 

Carissimi, si avvicina il tempo delle vacanze e vi invito a una 
lettura approfondita del Vangelo oppure di una Prima Lettura.
Auguro a tutti che il rapporto con la Parola ci aiuti a essere 
più autentici nelle nostre relazioni.

Un abbraccio a tutti e buone vacanze
Nicola diacono 

ORARIO ESTIVO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVEORARIO ESTIVO DELLE SANTE MESSE FERIALI E FESTIVE
(in vigore da sabato 5 luglio fino a domenica 7 settembre 2025)(in vigore da sabato 5 luglio fino a domenica 7 settembre 2025)

*Lodi e, a seguire, S. Messa (ore 8.30)          

S.Martino
Ss. Carlo e Luigi 

Pontevecchio

S. Giuseppe L.

Pontenuovo

Ss. Giovanni B.

e Girolamo E.
Sacra Famiglia

San Luca

ospedale

Lunedì 8.15* - 18.30 8.30 // 8.15* // 17

Martedì 8.15* - 18.30 8.30 // // 8.15* 17

Mercoledì 8.15* - 18.30 // 8.30 8.15* // 17

Giovedì 8.15* - 18.30 8.30 // // 8.15* 17

Venerdì 8.15* - 18.30 // 8.30 8.15* // 16 (RSA Don Cuni)

Sabato 18 (vigiliare) 20.30 (vigiliare) // 17.30 (vigiliare) 18.30 (vigiliare) 20 (vigiliare)

Domenica 10 - 18 9.30 11 8 - 11 8.30 – 18.30 9.30



Domenica 29 - Mt 1, 20b-24b  III dopo Pentecoste
Lunedì 30 - Gv 21, 15b-19 Santi Pietro e Paolo, apostoli (Solennità)
Martedì 1° luglio - Lc 6, 6-11
Mercoledì 2 - Lc 6, 17-23 
Giovedì 3 - Gv 20, 24-29  San Tommaso apostolo
Venerdì 4 - Lc 6, 20a. 36-38
Sabato 5 - Lc 6, 20a. 27-35   
Domenica 6 - Mt 5, 21-24  IV dopo Pentecoste 
Solennità della settimana: Santi Pietro e Paolo, apostoli. Dal III 
secolo è attestato in questo giorno (che era nell’epoca romana 
il giorno della festa dei fondatori di Roma) il culto liturgico del 
martirio dei Santi Pietro e Paolo. Tale data è entrata subito nel 
calendario di tutte le Chiese.

SEMBRAR
(seminare)

Palma Soriano (Cuba) giugno 2025
Qualche settimana fa, in uno dei villaggi che fanno parte della Par-
rocchia di Nostra Signora del Rosario, è stata fatta una proposta 
“audace”, perché nuova: sono stati invitati i genitori di una dozzina 
di bambini e ragazzi che abitualmente frequentano la catechesi e 
la messa (il sabato mattina, a settimane alterne) a una Domenica 
Insieme. Per poterli conoscere, almeno vederli una volta. Insieme 
genitori e figli per ascoltare, cantare, pregare, giocare, pranzare. È 
stata davvero una mattinata speciale, da replicare in altre comu-
nità, dove le condizioni lo permetteranno. Erano presenti tutte le 
mamme, solo le mamme… Nessun giudizio o ironia. Attraverso 
una rappresentazione proposta da alcuni giovani e una semplice 
riflessione accessibile a piccoli e grandi ci si è soffermati sull’e-
sperienza dell’incontro di Pietro con Gesù. La scena è narrata nel 
Vangelo di Luca, al capitolo 5. Pietro ha appena intuito la straordi-
narietà di quel maestro che ha parlato alla gente, stando sulla sua 
barca. Contemporaneamente si è riconosciuto inadeguato; gettan-
dosi ai piedi di Gesù lo supplica: “Allontanati da me, perché sono 
un peccatore”. Ma Gesù lo sorprende: “Non temere, d’ora in poi 
sarai pescatore di uomini”, e l’invita a seguirlo per una vita “al-
tra”. Al racconto del Vangelo, è seguita un’attività a gruppi, con la 
domanda rivolta da don Adriano, il parroco, alle mamme: “Cosa vi 
ha detto questa scena del Vangelo?”. Che tenerezza vedere quelle 
donne sedute in circolo tra il sorpreso e l’imbarazzato per la si-
tuazione inedita. Poi qualcuna ha cominciato a dire qualcosa, poi 
un’altra e così via. Riferisco solo una di queste condivisioni:” Non 
avevo mai sentito questo racconto, mi è piaciuto, mi è piaciuto 
molto, perché ho capito che il Signore non si ferma a dire che Pie-
tro è un peccatore, ma si fida di lui e gli regala la sua amicizia”. 
Non è meravigliosa questa semplice considerazione? Che espe-
rienza di vita ci sarà dietro tali parole? Quella donna ha sentito 
risuonare il Vangelo della misericordia. Il seme è stato gettato. 
Alcune di loro non sono battezzate, hanno sentito parlare di Dio 
e della Chiesa soprattutto dalle nonne, donne che hanno ricevuto 
una formazione cristiana dalle numerose suore presenti nel paese 
caraibico fino a metà del secolo scorso. 
Un secondo segnale mi invita alla speranza. Un mese fa una si-
gnora ottantenne ha ricevuto la Prima Comunione; la settimana 
scorsa una signora ottantaduenne, emozionatissima, ha ricevuto 
il Battesimo; nella Domenica della Santissima Trinità quattordici 
adulti hanno celebrato il Battesimo e la Prima Comunione dopo 
un ampio cammino di preparazione: un giovane diciottenne e tre-
dici donne tra i 16 e i 65 anni (la fascia che manca per unire i tanti 
bambini coinvolti nell’iniziazione cristiana e gli anziani che con-
servano una tradizione). Il tutto dentro una comunità parrocchiale 
vivace, che è cresciuta negli ultimi 25 anni, impegnata da sempre 
a custodire, vivere e annunciare la fede nel Signore Gesù in un 
contesto che ha attraversato anni molto bui e duri. Altri adulti e 
giovani si stanno formando nelle piccole comunità di campagna 
per celebrare i sacramenti; certo, se guardiamo ai numeri, tutto 
appare come irrilevante. Eppure, il seme fiorisce. 
Si intrecciano, come sempre e ovunque è stato e sarà, il tempo 
della semina del Vangelo, il tempo della cura dei germogli e il 
tempo del raccolto. 
Non mancano gli ostacoli legati alla storia di questo paese, alla 
seduzione che arriva da modelli di vita illusori e distruttivi, alle 
divisioni talvolta accese tra diverse confessioni cristiane presenti 
sul territorio, alle difficoltà della vita quotidiana che stanno to-
gliendo il respiro. 
C’è speranza per la Chiesa cubana. Una Chiesa “al femminile” e 
per questo “tenace e vicina”. 
C’è speranza per questo popolo. don Davide

NOTA SULL'ORARIO ESTIVO 

DELLE MESSE
Oggi su Insieme presentiamo l'orario estivo delle Messe 
che entrerà in vigore da sabato 5 luglio fino a domenica 
7 settembre compresa, per i giorni feriali e festivi. 
Come potete vedere alcune Messe sono state tolte - 
esattamente come si era fatto negli scorsi anni - qual-
che altra viene aggiunta ma per "garantire equilibrio" 
con gli orari delle celebrazioni di altre Parrocchie e per 
consentire ai celebranti di poter vivere in modo "umano" 
la celebrazione. 
La riduzione delle Messe è dovuta al calo numerico dei 
fedeli in queste prossime settimane, a motivo delle va-
canze, e anche al fatto che anche noi sacerdoti avremo 
modo di vivere qualche giorno di riposo e vacanza perso-
nale. Vanno considerate, inoltre, alcune attività pastorali 
che sottraggono per un certo periodo la nostra presenza 
in Parrocchia, in particolare gli impegni riguardanti la pa-
storale giovanile e l'oratorio. Buona estate a tutti. 

AVVISO SPOSTAMENTO MESSA
A partire da lunedì 30 giugno la messa feriale delle 
18.30 che si celebra di solito nella cappella dell’Istituto 
delle Suore Canossiane, verrà celebrata in basilica.

ROSARIO PER LA PACE
Mercoledì 2 luglio, alle ore 21 nella chiesa di Sacra Fa-
miglia si recita il Rosario comunitario, chiedendo l’inter-
cessione di Maria per la Pace.




